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ALLE PROCEDURE PER GLI IMPIANTI FISSI ANTINCENDIO  
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CONSIDERAZIONI SUL PROCESSO EVOLUTIVO DELLE PROCEDURE DI PREVENZIONE INCENDI 

Il processo evolutivo in atto riguardo ai procedimenti e norme tecniche di 

prevenzione incendi vede un graduale passaggio da un approccio 

rigidamente prescrittivo “generalista” ad uno più flessibile, seppur non 

meno rigoroso, basato principalmente su approccio prestazionale.  
 

Detta evoluzione è finalizzata principalmente a semplificare i procedimenti 

amministrativi e burocratici, nonchè a consentire una maggiore libertà e 

innovazione progettuale. 
 

A tal riguardo si cita il D.M. 9  maggio 2007 (G.U. n. 117 del 22/05/2007) 

“Direttive per l’attuazione dell’approccio ingegneristico alla sicurezza 

antincendio” e, ai fini dei procedimenti di deroga di cui all’art. 7 del D.P.R. 

151/2011, si fa riferimento alla Lettera-Circolare del Ministero dell’Interno – 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 

Civile – Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica, prot. 

n. 8269 del 20.05.2010, recante: “Le deroghe alle norme di prevenzione 

incendi – indirizzi sui criteri di ammissibilità”  
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CONSIDERAZIONI SUL PROCESSO EVOLUTIVO DELLE PROCEDURE DI PREVENZIONE INCENDI 

Ulteriore accelerazione a detta evoluzione è rappresentata dalla 

presentazione di un progetto di semplificazione della normativa di 

prevenzione incendi, il “Codice di Prevenzione Incendi”, un sorta di Testo 

Unico delle norme tecniche di prevenzione incendi, con lo scopo di renderle 

più organiche e  intellegibili.  
 

Tra i diversi elementi innovativi è stato previsto un nuovo approccio di tipo 

prestazionale, proporzionato al livello di rischio e alla complessità 

dell'attività, che consenta di personalizzare gli accorgimenti da adottare, 

coniugando le imprescindibili esigenze di sicurezza, con altri fattori quali la 

funzionalità, il rispetto di beni tutelati e l'inclusività, assecondando 

aspettative di semplificazione, in una prospettiva di maggiore 

coinvolgimento delle figure professionali. 
 

Alla luce di quanto finora esposto, appare evidente l’importanza che 

rivestono in particolare i sistemi e gli impianti di protezione attiva 

antincendio nella corretta progettazione e gestione della sicurezza 

antincendio. 
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D.M. 7 agosto 2012 
(G.U. Serie generale n. 201 del 29.08.2012) 

“Disposizioni relative alle modalità di 

presentazione delle istanze concernenti i 

procedimenti di prevenzione incendi e alla 

documentazione da allegare, ai sensi dell’art. 

2 comma 7 del D.P.R. n° 151 del 1 agosto 

2011” 
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Struttura del decreto 

Nuove definizioni relative agli adempimenti 

di prevenzione incendi 

 

Modalità di presentazione delle istanze 

previste dal DPR 151/2011 e relativa 

documentazione da allegare 

 

Elenco attività soggette con sottoclassi 
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Novità introdotte dal decreto 

Sottoclassificazione delle attività soggette 

 

Criteri per la determinazione degli 

adempimenti in funzione delle modifiche alle 

attività esistenti 

 

Richiamo ai contenuti del D.M. 9 maggio 

2007 relativo alla presentazione di pratiche 

svolte con l’approccio ingegneristico (FSE) 
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Novità in 11 articoli …… 

Articolo 1   - Definizioni 

Articolo 2   - Finalità e ambito di applicazione 

Articolo 3   - Istanza di valutazione progetto 

Articolo 4   - Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) 

Articolo 5   - Attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio 

Articolo 6   - Istanza di deroga 

Articolo 7   - Istanza di Nulla Osta di Fattibilità (NOF) 

Articolo 8   - Istanza di verifiche in corso d’opera 

Articolo 9   - Voltura 

Articolo 10 - Modalità di presentazione delle istanze 

Articolo 11 - Disposizioni finali e abrogazioni 
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…… 4 allegati 

ALLEGATO I 

Documentazione tecnica allegata all’istanza di valutazione 

dei progetti 

 

ALLEGATO II 

Certificazioni e dichiarazioni a corredo della segnalazione 

Certificata di Inizio Attività 

 

ALLEGATO III 

Tabella di sottoclassificazione delle attività di cui all’Allegato 

I del DPR 151/2011 

 

ALLEGATO IV 

Modifiche alle attività esistenti 
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…… e un Decreto del Direttore Centrale per la Prevenzione 
e Sicurezza Tecnica del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Decreto DCPST n° 200 del 31.10.2012 

 

Aggiornato con  

 

Decreto DCPST n° 252 del 10.04.2014 

 

“Modulistica di presentazione delle istanze, delle segnalazioni e 

delle dichiarazioni, prevista nel Decreto del Ministro dell’Interno 7 

agosto 2012” 

 

 
Reperibile sul sito www.vigilfuoco.it 



10 

Articolo 1  - Definizioni 

Attività soggette 

attività riportate nell’Allegato I del D.P.R. 151/2011 

Tecnico abilitato  

professionista iscritto in albo professionale, che opera nell’ambito 

delle proprie competenze. 

Professionista antincendio  

Professionista iscritto in albo professionale. che opera nell’ambito delle 

proprie competenze e che sia scritto negli appositi elenchi del Ministero 

dell’interno di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 

139.  



11 

Articolo 1  - Definizioni 

Approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio 

Applicazione di principi ingegneristici, di regole e di giudizi esperti basati 

sulla valutazione scientifica del fenomeno della combustione, degli effetti 

dell’incendio e del comportamento umano, finalizzati alla tutela della vita 

umana, della protezione dei beni e dell’ambiente, alla quantificazione dei 

rischi di incendio e relativi effetti ed alla valutazione analitica delle misure 

di protezione ottimali, necessarie a limitare, entro livelli prestabiliti, le 

conseguenze dell’incendio, ai sensi del D.M. 9 maggio 2007. 

SGSA  

Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio di cui all’art. 6 del D.M. 

9 maggio 2007. 

Segnalazione  

Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui all’art. 4 del DPR 

151/2011. 
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Articolo 3  - Istanza di valutazione dei progetti 

Mod. PIN 1-2012 
Valutazione Progetto 

Documentazione     
tecnico-progettuale 

Attestazione di 
versamento 

A firma di tecnico abilitato 
Conforme Allegato I 
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Mod. PIN 1-2012 Valutazione Progetto 

Dati del richiedente 

Indicazione numero e categoria 
(B/C) di cui all’Allegato I del 

DPR 151/2011 e sottoclasse di 
cui al D.M. 07/08/2012 

Dati del tecnico abilitato 

Informazioni generali 

sull’attività 

Elenco allegati in 

conformità 

all’Allegato I del D.M. 

07/08/2012  

Calcolo quietanza 

In caso di utilizzo dell’approccio ingegneristico (ex DM 09/05/2007) la documentazione 
tecnica di progetto, a firma di professionista antincendio, deve essere conforme a quanto 
specificato all’art. 3 co 4 del D.M. 07/08/2012. 
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Articolo 4  - Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) 

Mod. PIN 2-2014 SCIA Mod. PIN 2.1-2014 
Asseverazione 

Attestazione di 
versamento 
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Mod. PIN 2-2014 SCIA 

Dati del titolare 

dell’attività 

Riferimenti relativi a 

pareri di conformità e 

asseverazione 

Segnalazione inizio 

dell’esercizio dell’attività 
(n./sottocl./cat. Delle attività 

di cui al DM 07/08/2012) 

Impegno ad osservare 

gli obblighi connessi 

all’esercizio 

dell’attività 

Calcolo quietanza 

Da allegare: 
 

• Asseverazione 

comprensiva di 

relativi allegati 
 

• Attestato di 

versamento 

Ricevuta 

presentazione della 

SCIA 
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Mod. PIN 2.1_2014 ASSEVERAZIONE 

Tecnico abilitato 

Responsabilità penali 

Riferimenti alla documentazione 
progettuale, certificazioni, ai 

progetti approvati e sopralluoghi 

Il tecnico consapevole di assumere la 
qualità di persona esercente un servizio di 
pubblica necessità, ai sensi degli artt. 359 e 
481 del Codice Penale e della responsabilità 
che con la segnalazione assume per 
dichiarazioni mendaci e falsa 
rappresentazione degli atti, ai sensi dei già 
richiamati articoli del Codice Penale, 
dell’art. 19 comma 6 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e s.m.i. e dall’art. 20 comma 2 
del D.Lgs 139/2006 
 

ASSEVERA 
 
La conformità delle attività ai requisiti di 
prevenzione incendi e di sicurezza 
antincendio. 
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Mod. PIN 2.1_2014 ASSEVERAZIONE 

D
istin

ta d
e

lle
 d

ich
iarazio

n
i e

 ce
rtificazio

n
i 

Prodotti ed elementi costruttivi portanti e/o 
separanti classificati ai fini della resistenza al 
fuoco (con esclusione delle porte e degli 
elementi di chiusura 

Prodotti e materiali classificati ai fini della 
reazione e della resistenza al fuoco e 
dispositivi di apertura delle porte 

Impianti rilevanti ai fini della sicurezza 
antincendi: 
Produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e   
   utilizzazione dell’ENERGIA ELETTRICA; 
Protezione contro le SCARICHE ATMOSFERICHE; 
Deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione di GAS, anche in  
   forma liquida, COMBUSTIBILI o IMFIAMMABILI o COMBURENTI; 
Deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, di SOLIDI e  
   LIQUIDI COMBUSTIBILI o IMFIAMMABILI o COMBURENTI; 
RISCALDAMENTO, CLIMATIZZAZIONE, CONDIZIONAMENTO E  
   REFRIGERAZIONE e di VENTILAZIONE ed AERAZIONE dei locali; 
ESTINZIONE o CONTROLLO incendi/esplosioni di tipo automatico e  
   manuale; 
CONTROLLO del FUMO e CALORE; 
RIVELAZIONE di fumo, calore, gas e incendio e SEGNALAZIONE  
   ALLARME. 
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Articolo 5  - Attestazione di rinnovo periodico di 
conformità antincendio 

Mod. PIN 3-2014 RINNOVO 
PERIODICO 

Mod. PIN 3.1-2014 
Asseverazione per Rinnovo 

Attestazione di 
versamento 

DICHIARA 

Assenza di variazioni 

delle condizioni di 

sicurezza antincendio 

rispetto a quanto 

segnalato 

Dati del richiedente 
Professionista 

antincendio 

ASSEVERA 

Requisiti di efficienza e 

funzionalità degli 

impianti di protezione 

attiva e dei prodotti e sistemi 

di protezione passiva di parti o 

elementi portanti delle opere di 

costruzione finalizzati ad 

assicurare la caratteristica di 

resistenzaal fuoco 
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Mod. PIN 3.1_2014 ASSEVERAZIONE PER RINNOVO 

L’asseverazione allegata 
all’istanza di rinnovo (Mod. 
PIN 3_2014) opera solo 
nell’ambito della SCIA/CPI 
precedenti. 

Il professionista antincendio 
verifica solo il mantenimento 
dei requisiti e delle prestazioni 
di dispositivi, impianti di 
protezione attiva antincendio 
e strutture senza entrare nel 
merito della conformità a 
norme e/o progetti già 
approvati (fatte salve evidenti 
e conclamate carenze). 
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Modelli ministeriali da utilizzare in fase di certificazione 

Modello ministeriale Denominazione/competenza 

Mod PIN 2.2_2012 CERT.REI Certificazione di resistenza al fuoco di 
prodotti/elementi costruttivi in opera 
(con esclusione delle porte e degli 
elementi di chiusura) 

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO 

Mod PIN 2.3_2014 DICH.PROD. Dichiarazione inerente i prodotti 
impiegati ai fini della reazione e della 
resistenza al fuoco e i dispositivi di 
apertura delle porte 

TECNICO ABILITATO (incaricato del 
coordinamento o direzione o sorveglianza dei 
lavori, ovvero in assenza delle suddette figure 
PROFESSIONISTA ANTINCENDIO) 
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Modelli ministeriali da utilizzare in fase di certificazione 

Modello ministeriale Denominazione/competenza 

Mod PIN 2.4_2014 DICH.IMP. Dichiarazione di corretta installazione e 
funzionamento dell’impianto (per 
impianti non ricadenti nel campo di 
applicazione del D.M. 37/08) 

INSTALLATORE 

Mod PIN 2.5_2014 CERT.IMP. Certificazione di rispondenza e di 
corretto funzionamento dell’impianto 
(per impianti non ricadenti nel campo di 
applicazione del D.M. 37/08) 

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO 
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DICHIARAZIONI/CERTIFICAZIONI RELATIVE AD IMPIANTI RILEVANTI AI FINI 

DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO  

attestanti la loro realizzazione in modo conforme alla regola dell’arte 

Impianti ricadenti nel campo di 

applicazione del D.M. 37/08 

DICHIARAZIONE DI 

CONFORMITA’/RISPONDENZA redatte su 

modello di cui al D.M. 37/08 e s.m.i. (progetto ed 

allegati obbligatori – nel fascicolo del titolare) 

 

 

 

Impianti non ricadenti nel campo di 

applicazione del D.M. 37/08 

 

DICHIARAZIONE DI CORRETTA 

INSTALLAZIONE E FUNZIONAMENTO 
redatto su Mod. DICH.IMP. (corredato di 

progetto/relazione a firma di Tecnico abilitato – nel 

fascicolo del titolare) 

In assenza di progetto: 

CERTIFICAZIONI DI RISPONDENZA E 

FUNZIONALITA’ redatte su Mod. CERT.IMP. (a 

firma di Professionista Antincendio – corredate di 

tutta la documentazione prevista al punto 3.3 

dell’Allegato II) 
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Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 

“Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11-quaterdecies, comma 13, 

lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno di 

edifici”.  

Art. 1  - Ambito di applicazione 

(omissis) 
 

g) Impianti di protezione antincendio  

Art. 2  - Definizioni relative agli impiantiAmbito di applicazione 

(omissis) 
 

h) Impianti di protezione antincendio: gli impianti di 

alimentazione di idranti, gli impianti di estinzione di tipo automatico 

e manuale nonché gli impianti di rilevazione di gas, di fumo e 

d’incendio 
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     Decreto del Ministro dell’Interno del 20 dicembre 2012 

 “Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione 

attiva contro l’incendio installati nelle attività soggette ai controlli di 

prevenzione incendi”.  
 

Il Decreto ha stabilito in generale che cosa debba intendersi per 

impianto di protezione attiva ai fini della sicurezza antincendi nelle 

attività soggette ai controlli del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.  

 

Esso rappresenta una regola tecnica di prevenzione incendi di tipo 

“orizzontale”, in quanto stabilisce per tutte le attività rientranti 

nell’Allegato I al D.P.R. 151/2011, i requisiti che devono possedere gli 

impianti di protezione attiva installati all’interno di tali attività. 
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Il decreto disciplina la progettazione, la costruzione, l’esercizio e la manutenzione 

degli impianti di protezione attiva contro l’incendio, così come definiti nella regola tecnica allo stesso 

allegata, installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi di cui al D.P.R. 151/2011. 

 

Rientrano nel campo di applicazione del decreto i prodotti regolamentati dalle 

disposizioni comunitarie applicabili ed a queste conformi. 
Le tipologie di prodotti non regolamentati come sopra, possono essere impiegati nelle fattispecie di impianti, purchè 

legalmente fabbricati o commercializzati in uno degli Stati membri dell’Unione europea o in Turchia, o legalmente fabbricati 

in uno degli Stati firmatari dell’ Associazione Europea di Libero Scambio (EFTA). 

D.M. 20.12.2012  

Gli impianti sono progettati, realizzati e mantenuti a regola d’arte secondo quanto 

prescritto dalle specifiche regolamentazioni, dalle norme di buona tecnica e dalle 

istruzioni fornite dal fabbricante. 

 

I parametri e le caratteristiche utilizzati per la progettazione degli impianti sono 

individuati dai soggetti responsabili della valutazione del rischio di incendio e della 

progettazione.  

 

Gli Enti e i privati, responsabili delle attività in cui sono installati gli impianti, hanno 

l’obbligo di mantenere le condizioni che sono state valutate per l’individuazione dei 

parametri e delle caratteristiche. 



26 

D.M. 20.12.2012  

Ai fini dell’applicazione del decreto si intende: 

Impianti di protezione attiva o Sistemi di protezione attiva contro l’incendio: 

gli impianti di rivelazione incendi e segnalazione allarme incendio; gli impianti di 

estinzione o controllo dell’incendio, di tipo automatico o manuale; gli impianti di 

controllo di fumo e calore; 

Regola dell’arte: stadio dello sviluppo raggiunto in un determinato momento 

storico dalle capacità tecniche relative a prodotti, processi e servizi, basato su 

comprovati risultati scientifici, tecnologici o sperimentali. Fermo restando il 

rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari applicabili, la presunzione 

della regola dell’arte è riconosciuta alle norme emanate da Enti di formazione 

nazionali, europei e internazionali; 
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D.M. 20.12.2012  

Documenti obbligatori: 

Specifica dell’impianto 

sintesi dei dati tecnici che descrivono le prestazioni dell’impianto, le sue 

caratteristiche dimensionali (portate specifiche, pressioni operative, caratteristica e durata di 

funzionamento, SUT, SUA, SG ecc.) e le caratteristiche dei componenti da impiegare nella 

sua realizzazione (tubazioni, erogatori, sensori, aperture di evacuazione, aperture di afflusso, ecc.).  

 

La specifica comprende il richiamo della norma di progettazione che si intende 

applicare, la classificazione del livello di pericolosità, ove previsto, lo schema a 

blocchi dell’impianto che si intende realizzare, nonché l’attestazione 

dell’idoneità dell’impianto in relazione al pericolo d’incendio presente 

nell’attività.  
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D.M. 20.12.2012  

Documenti obbligatori: 

Specifica 

Attestazione idoneità 

dell’impianto in relazione 

all’attività 

Classificazione 

livello pericolo 

Richiamo 

alla norma 

Sintesi dei 

dati tecnici 

Portata 

specifica 

Pressioni 

operative 

Estensione 

dell’impianto 

Caratteristiche componenti 

e durata dell’alimentazione 

dell’agente estinguente 

Tubazioni 

Apertura 

evacuatori 

Riserve agente 

estinguente 

Sensori 

Erogatori 

Schema a 
blocchi 
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D.M. 20.12.2012  

Documenti obbligatori: 

Specifica dell’impianto 

Specifica tecnica dell’impianto a 

firma di professionista 

antincendio 

 

Impianto di protezione attiva 

secondo Norma internazionale 

(NFPA, FPA, ecc.) 

Impianto di protezione attiva 

secondo Norma nazionale o 

europea (UNI, UNI EN) 

Specifica tecnica dell’impianto a 

firma di professionista abilitato 
Documentazione da 

predisporre in fase di 

valutazione del progetto 
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D.M. 20.12.2012  

Documenti obbligatori: 

Progetto dell’impianto  

Insieme dei documenti indicati dalla norma assunta a riferimento per la 

progettazione di un nuovo impianto o di modifica di un impianto esistente.  
Il progetto deve includere, in assenza di specifiche indicazioni della norma, almeno gli schemi e i disegni 

planimetrici dell’impianto, nonchè una relazione tecnica comprendente i calcoli di progetto, ove 

applicabili, e la descrizione dell’impianto, con particolare riguardo alla tipologia ed alle caratteristiche dei 

materiali e dei componenti da utilizzare ed alle prestazioni da conseguire. 

Progetto 

Schemi 

Disegni 

planimetrici 

Relazione 

di calcolo 

Relazione 

descrittiva 

Caratteristiche 

dei materiali 

Tipologia dei 

materiali 

Caratteristiche 

dei componenti 

Prestazioni 
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D.M. 20.12.2012  

Documenti obbligatori: 

Manuale d’uso e manutenzione dell’impianto  
Gli impianti oggetto del presente decreto devono essere installati a regola d’arte, seguendo il progetto, le 

vigenti normative e le regolamentazioni tecniche applicabili. 

 

Al termine dei lavori l’impresa installatrice dovrà fornire al responsabile 

dell’attività, oltre a quanto già previsto dalla normativa vigente, la 

documentazione finale richiamata dalla norma impiegata per la progettazione e 

installazione dell’impianto, nonché il manuale d’uso e manutenzione dello 

stesso.  

Documentazione, redatta in lingua italiana, che comprende le istruzioni 

necessarie per la corretta gestione dell’impianto e per il mantenimento in 

efficienza dei suoi componenti.  
 

Le istruzioni sono predisposte dall’impresa installatrice dell’impianto, anche sulla 

base dei dati forniti dai fabbricanti dei componenti installati. 

Tale documentazione è tenuta, dal responsabile dell’attività, a disposizione per 

eventuali controlli da parte delle autorità competenti. 
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Documentazione da predisporre in fase di Controlli di Prevenzione 

Incendi (SCIA/CPI) 

Documentazione da 

predisporre in fase di 

Controlli di Prevenzione 

Incendi (SCIA/CPI) 

Impianto di Protezione Attiva 

secondo Norma nazionale o 

europea (UNI, UNI EN) 

DICO se Impianto ricadente 

nel D.M. 37/2008 

DICH.IMP se Impianto non 

ricadente nel D.M. 37/2008 

Impianto di protezione attiva 

secondo Norma internazionale 

(NFPA, FPA) 

 
DICO se Impianto 

ricadente nel D.M. 

37/2008 

DICH.IMP se Impianto 

non ricadente nel D.M. 

37/2008 

CERT.IMP a firma 

di professionista 

antincendio 

Impianto di protezione attiva 

inserito in un progetto FSE 

DICO se Impianto 

ricadente nel D.M. 

37/2008 

DICH.IMP se Impianto 

non ricadente nel D.M. 

37/2008 

CERT.IMP a firma 

di professionista 

antincendio 
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IMPIANTO REALIZZATO SECONDO NORME NAZIONALI O 

EUROPEE 

IMPIANTO 

Ricadente 
D.M. 37/08 

Non Ricadente 
D.M. 37/08 

Realizzato dopo 
il 04/04/2013 Si No 

Mod. PIN 2.4 – DICH.IMP  
a firma dell’Installatore 

Mod. PIN 2.5 – CERT.IMP  
a firma di Professionista 
Antincendio 

Dich. Conformità 
Art. 7 D.M. 37/08 
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IMPIANTO REALIZZATO SECONDO NORME EMANATE DA 

ORGANISMI INTERNAZIONALI RICONOSCIUTI O PER LA QUALI SI 

E’ APPLICATA LA FIRE SAFETY ENGINEERING (D.M. 9-5-2007) 

IMPIANTO 

Ricadente 
D.M. 37/08 

Non Ricadente 
D.M. 37/08 

Realizzato dopo 
il 04/04/2013 

Si No 

Mod. PIN 2.4 – DICH.IMP  
a firma dell’Installatore 

Mod. PIN 2.5 – CERT.IMP  
a firma di Professionista 
Antincendio 

Dich. Conformità 
Art. 7 D.M. 37/08 
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Impianti di estinzione e controllo dell’incendio 
D.M. 20.12.12 e procedimenti autorizzativi D.P.R. 151.11 

Al professionista antincendio viene richiesto: 

• di supportare e validare la progettazione di impianti con la scelta di norme 
internazionali; 

• di validare le installazioni per progetti basati sui principi della FSE; 
• di assumersi la responsabilità delle prestazioni degli impianti privi di progetto e 

dichiarazione di installazione, provvedendo alla predisposizione del Mod. 
CERT.IMP . 

Al professionista antincendio viene riconosciuto: 

• la possibilità di ricorrere, liberamente, per la progettazione e la realizzazione dei 
sistemi di protezione contro gli incendi, all’applicazione di normative tecniche 
pubblicate in Europa, ma anche di normative internazionali senza alcuna 
limitazione.  
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Grazie  
per l’attenzione 


